
Obiettivi formativi e sbocchi occupazionali

CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI
LUOGHI DI LAVORO

Obiettivi Formativi

Presso l'Università di Cagliari si consegue la laurea Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e
nei luoghi di lavoro sono, ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo 4, comma 1. Gli
operatori delle professioni tecniche della prevenzione svolgono con autonomia
tecnico-professionale attività di prevenzione, verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza
ambientale nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene e
sanità pubblica e veterinaria.I laureati in Prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro sono
dotati di un'adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da consentire loro la migliore
comprensione dei più rilevanti elementi che sono alla base dei processi patologici dell'età
evolutiva, adulta e geriatrica, in particolare di quelli associati a fattori ambientali e occupazionali,
sui quali si focalizza il loro intervento preventivo e/o riabilitativo. Devono inoltre saper utilizzare
almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e
per lo scambio di informazioni generali.La struttura didattica deve pertanto individuare e
costruire lo specifico percorso formativo atto alla realizzazione della figura di laureato funzionale
al profilo professionale individuato di operatore sanitario cui competono le attribuzioni previste
dal D.M. del Ministro della Sanità 17 gennaio 1997, n. 58 e successive modificazione ed
integrazioni, mediante l'opportuna selezione degli ambiti disciplinari delle attività formative
caratterizzanti, con particolare riguardo ai settori scientifico-disciplinari professionalizzanti. 

Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una formazione teorica e
pratica che includa anche l'acquisizione di competenze comportamentali e che venga
conseguita nel contesto lavorativo specifico del profilo in oggetto, così da garantire, al termine
del percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro
immediata spendibilità nell'ambiente di lavoro. Particolare rilievo, come parte integrante e
qualificante della formazione professionale, riveste l'attività formativa pratica e di tirocinio, svolta
con la supervisione e la guida di tutori professionali appositamente assegnati coordinata da un
docente appartenente al più elevato livello formativo previsto dal profilo professionale e
corrispondente alle norme definite a livello europeo ove esistenti. 
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Obiettivi formativi e sbocchi occupazionali

Sbocchi Occupazionali

I laureati, in funzione del percorso formativo, devono raggiungere le competenze previste dallo
specifico profilo professionale. In particolare, nell’ambito della professione sanitaria del tecnico
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, i laureati sono operatori sanitari cui
competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58 e
successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili, nell'ambito delle loro
competenze, di tutte le attività di prevenzione, verifica e controllo in materia di igiene e
sicurezza ambientale nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di
igiene di sanità pubblica e veterinaria. I laureati in prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di
lavoro, operanti nei servizi con compiti ispettivi e di vigilanza, sono, nei limiti delle loro
attribuzioni, ufficiali di polizia giudiziaria; svolgono attività istruttoria, finalizzata al rilascio di
autorizzazioni o di nulla osta tecnico-sanitari per attività soggette a controllo. Nell'ambito
dell'esercizio della professione, essi istruiscono, determinano, contestano e notificano le
irregolarità rilevate e formulano pareri nell'ambito delle loro competenze; vigilano e controllano
gli ambienti di vita e di lavoro e valutano la necessità di effettuare accertamenti ed inchieste per
infortuni e malattie professionali; vigilano e controllano la rispondenza delle strutture e degli
ambienti in relazione alle attività ad esse connesse e le condizioni di sicurezza degli impianti;
vigilano e controllano la qualità degli alimenti e bevande destinati all'alimentazione dalla
produzione al consumo e valutano la necessità di procedere a successive indagini
specialistiche; vigilano e controllano l'igiene e sanità veterinaria, nell'ambito delle loro
competenze, e valutano la necessità di procedere a successive indagini; vigilano e controllano i
prodotti cosmetici; collaborano con l'amministrazione giudiziaria per indagini sui reati contro il
patrimonio ambientale, sulle condizioni di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e sugli alimenti;
vigilano e controllano quant'altro previsto da leggi e regolamenti in materia di prevenzione
sanitaria e ambientale, nell'ambito delle loro competenze; svolgono con autonomia tecnico
professionale le loro attività e collaborano con altre figure professionali all'attività di
programmazione e di organizzazione del lavoro della struttura in cui operano; sono responsabili
dell'organizzazione della pianificazione, dell'esecuzione e della qualità degli atti svolti
nell'esercizio della loro attività professionale; partecipano ad attività di studio, didattica e
consulenza professionale nei servizi sanitari e nei luoghi dove è richiesta la loro competenza
professionale; contribuiscono alla formazione del personale e concorrono direttamente
all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca; svolgono la loro attività
professionale, in regime di dipendenza o libero-professionale, nell'ambito del servizio sanitario
nazionale, presso tutti i servizi di prevenzione, controllo e vigilanza previsti dalla normativa
vigente.  
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